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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - BARI
OGGETTO: modifica Regolamento RSA e consequenziale aggiornamento tariffario 
MOZIONE
Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che
· il Regolamento Regionale n. 8/2002  disciplina le Residenze sanitarie assistenziali, definendole quali strutture sanitarie residenziali extraospedaliere finalizzate a fornire ospitalità, prestazioni sanitarie, assistenziali, di recupero funzionale e di inserimento sociale nonché di prevenzione dell'aggravamento del danno funzionale per patologie croniche nei confronti di persone, non assistibili a domicilio, le cui limitazioni fisiche e/o psichiche non consentono di condurre una vita autonoma e le cui patologie non necessitano di ricovero in strutture di tipo ospedaliero;

· il predetto regolamento quanto alla dotazione di personale prevede all’art. 6 la presenza di un infermiere professionale ogni trenta posti residenza con presenza continuativa nell'arco delle 24 h e un operatore di assistenza ogni 20 posti residenza con presenza continuativa nell'arco delle 24 h per i moduli a media intensità assistenziale e ogni 30 posti per i moduli a bassa intensità assistenziale; 

· nelle RSSA, strutture destinate ad ospitare pazienti che non necessitato di prestazioni sanitarie complesse, il RR n 4/2007 impone invece la presenza di un infermiere ogni 15 ospiti e nelle ore notturne una sola unità ed un operatore socio-sanitario ogni 4 ospiti;

· all’evidenza la dotazione di personale delle RSA è insufficiente a garantire la prestazione dei servizi, e ciò tanto più ove tale dotazione è raffrontata con quella delle RSSA;
· le due tipologie di strutture di cui innanzi (RSA ed RSSA), seppur con alcune e diverse specificazioni normative, ospitano di fatto la stessa tipologia di pazienti anziani non autosufficienti, e ciò anche in ragione della circostanza per cui nel volgere di brevi periodi la situazione clinica dei pazienti ospitati è soggetta a modificazioni;
· peraltro spesso nella stessa struttura sono presenti sia moduli organizzati secondo gli standards delle RSA, sia moduli che erogano prestazioni residenziali in RSSA, con la conseguenza che negli orari notturni la presenza del personale infermieristico, di fatto in alcuni casi chiamato (seppur in violazione della normativa) ad occuparsi di tutti gli ospiti, non appare sufficiente a garantire l’adeguata assistenza e la sicurezza di questi ultimi;
· risulta quindi necessario procedere alla modifica della prescrizione di cui all’art. 6 del RR 8/2002 riferite al personale, e ciò quantomeno mediante equiparazione alle indicazioni dettate per le RSSA; 
· che tale rimodulazione degli standars, con equiparazione quanto alla dotazione del personale tra RSA ed RSSA, ben può avvenire nell’ambito degli interventi deliberativi di attuazione del disegno di legge n. 107 di imminente approvazione;
· a tale implementazione deve necessariamente seguire l’adeguamento delle tariffe, una volta che che ai sensi dell’art. 8 sexies del d.lgs. n. 502 del 1992, ritenuto pacificamente applicabile anche alle strutture e le attività socio-sanitarie, l'aggiornamento delle tariffe, da effettuarsi periodicamente, tiene della definizione dei livelli essenziali di assistenza e delle relative previsioni di spesa nonché dell'andamento del costo dei principali fattori produttivi;
Impegna il Governo Regionale

- a procedere alla modifica degli standards inerenti la dotazione di personale delle RSA, e ciò quantomeno mediante l’assegnazione della medesima dotazione di personale attualmente previsto per le RSSA;

- a procedere al connesso aggiornamento delle tariffe in conformità alla normativa vigente. 
Bari, 30 marzo 2017
Il Consigliere Regionale

Marco Galante 

